
 

 

 
 

DescriVedendo 
“APPROFONDIMENTO DECORAZIONE SU SCURO  

DELLA SALA DEGLI SPECCHI” 
 

“Caronte traghetta Enea sullo Stige” 
 

PALAZZO LITTA 
 

Avanzando di pochi passi lungo la passatoia e posizionandosi in prossimità del 
grande lampadario centrale, sulla propria destra si può osservare una 
decorazione in rilievo dorato collocata sullo scuro sinistro della portafinestra. Il 
rilievo raffigura l’episodio - tratto dal sesto libro dell’Eneide - di Caronte che 
invita Enea a salire sulla barca per attraversare il fiume Stige,  

Il formato della decorazione è di 1metro di altezza per 60 centimetri di 
larghezza. Il rilievo occupa la parte bassa del pannello, circondato da una 
cornice di volute “rocaille”, cioè motivi ornamentali tipici del rococò, ricchi di 
onde, conchiglie, arabeschi e altre figure. 

Il materiale è il legno intagliato con aggiunta di oro in foglia. 

Il soggetto, nella parte bassa dello scuro, raffigura sulla sinistra Caronte, 
nocchiero infernale, in piedi sulla barca sul fiume Stige. Egli richiama Enea, che 
si trova a riva, al centro della scena. A destra, un arco in rovina e la presenza 
di Cerbero, il cane infernale a tre teste, indicano che l’eroe ha ormai 
oltrepassato la soglia che porta al regno dei morti. 

Caronte appare come una figura robusta, in piedi sulla barca, con il corpo 
leggermente proteso in avanti, mentre la lunga barba ondulata incornicia il 
volto scolpito in tratti pieni e compatti. Il braccio sinistro avanza deciso nello 
spazio, in un gesto fermo e assertivo, quasi un ordine impartito a Enea. Il 
destro resta più vicino al corpo, come a bilanciare il movimento. Il mantello 
corto gli avvolge il busto in pieghe ampie e irregolari, con un lembo che gli 
svolazza alle spalle come mosso dal vento, lasciando emergere le gambe 
solide, una arretrata per dare stabilità, l’altra protesa verso la prua.  

 



 

 

 

La barca che lo sostiene è piccola e semplice, vista di tre-quarti, con la prua 
leggermente rialzata che orienta la scena verso destra. Sotto di essa poche 
linee ondulate incise indicano un’acqua appena mossa. 

Enea sta sulla riva di destra con il corpo leggermente proteso in avanti, come 
se stesse per oltrepassare lo spazio che lo separa dalla barca. Il busto è eretto, 
il capo, protetto da un elmo, inclinato all’indietro verso Caronte in un gesto di 
ascolto. Il mantello dell’eroe scende dalla spalla con un drappeggio morbido 
che accompagna il movimento e lascia emergere la tunica corta e le gambe 
ben tornite, una arretrata, l’altra proiettata in un passo appena iniziato.  

Dall’alto, sopra i due personaggi, pende un ramo di mirto dorato, sacro a 
Proserpina, che permette a Enea di accedere all’oltretomba. 

Accanto a Enea l’arco in rovina mostra una curva irregolare, composta con 
pietre disuguali. Da esso, spunta sulla destra Cerbero, il cane infernale a tre 
teste. 
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La descrizione morfologica, redatta secondo il metodo DescriVedendo e certificata a 
seguito del processo di validazione concluso nel mese di febbraio 2026, è stata realizzata 
dal Team DescriVedendo in collaborazione con l’Associazione Nazionale Subvedenti e la 

Direzione regionale Musei nazionali Lombardia. 
 

 
 
 

 


